[image: image1.png]%




      Il CSER “Comunità Santa Elisabetta” nasce nel novembre 1996 a Fermo, grazie all'impegno della Comunità di Capodarco, che gestisce il Centro, la collaborazione dell'Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero e del Comune di Fermo ed il sostegno della A.S.U.R. Marche, che ha convenzionato il Servizio.
     Oggi il Centro accoglie quindici persone con disabilità psico fisica provenienti da  sei Comuni del Fermano ed è aperto tutto l’anno dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 16.00  (di norma si effettua una settimana di chiusura in Inverno e due in Estate).
   Le difficoltà espresse dai soggetti che frequentano il CSER si riferiscono principalmente a tre aree: persone con Deficit Mentale di varia natura e gravità, con disturbi legati allo spettro Autistico e con Sindrome di Down. 
     L’équipe che gestisce il Centro è interdisciplinare ed è composta da un direttore sanitario, un coordinatore, quattro educatori, un fisioterapista, due infermieri e due collaboratori, affiancati spesso da volontari e tirocinanti universitari di vari profili professionali dell'ambito sociale. Inoltre, il Centro si avvale della collaborazione di altre figure professionali per progetti specifici.

Alla formazione permanente dell'équipe, viene rivolta un’attenzione particolare, sia attraverso incontri su temi collegati al disagio psichico e sia con percorsi modulari più mirati.
  Gli Obiettivi Generali del Centro sono: il raggiungimento della Massima Autonomia Possibile per ognuno ed una migliore inclusione sociale nel contesto territoriale. A tali obiettivi per le persone accolte, si affianca quello del sostegno alle famiglie nella complessa gestione quotidiana dei propri figli.    
      Tali Obiettivi vengono perseguiti in prevalenza attraverso due strumenti:
la Riabilitazione Cognitiva, che recupera ed implementa gli aspetti intellettivi dei soggetti e le Attività Laboratoriali, che sviluppano le capacità delle persone, migliorano  le  loro  competenze e,  per alcuni,   possono   contribuire  a  formare   dei    pre-requisiti lavorativi.
   Al Centro sono presenti sei laboratori:  Informatico: concepito all’inizio come percorso di alfabetizzazione informatica e che oggi elabora diversi prodotti, tra cui il Giornalino del Centro “Il Quadrifoglio”;  Meccanico: destinato alla creazione di prodotti tramite il riciclo di oggetti comuni; Lavorazione della Pelle:  produzione di svariati oggetti, da molto semplici a discretamente elaborati, in collaborazione con il Laboratorio della Pelle della Comunità di Capodarco; Attività Manuali: mediante la manipolazione di materiali di recupero si ottengono prodotti che non richiedono abilità complesse, come il mosaico o il decoupage, in modo di rendere questa attività accessibile a tutti;  Laboratorio Cucina:  finalizzato ad acquisire delle competenze per la gestione di attività della vita quotidiana; Motorio: guidato dal fisioterapista, concorre al benessere globale delle persone accolte, mediante dei percorsi di gruppo ed individuali.  
   Inoltre, per favorire la relazione dei soggetti con il territorio, ogni anno si programmano attività volte “all’esterno” del Centro: ogni giorno della settimana, infatti, dei piccoli gruppi si recano fuori dalla struttura con varie destinazioni, come la piscina, il supermercato, il laboratorio artigianale della Comunità, il Centro Sant'Andrea e la mensa del Ponte, promossa dalla Caritas fermana.
     Molta attenzione è rivolta dall’équipe alla costruzione di un “ambiente” caratterizzato da un clima sereno ed accogliente, frutto dell'impegno e della collaborazione di tutte le persone presenti. Tale ambiente consente al gruppo di poter vivere al meglio sia i momenti di festa e di socializzazione che le situazioni di maggior tensione, sempre nel rispetto della peculiarità di ognuno.

   La collaborazione con le Famiglie è un altro elemento imprescindibile. Infatti, l'équipe   opera nella consapevolezza che, fuori dal Centro, la persona disabile deve essere continuamente stimolata a migliorare, e, laddove  possibile, in continuità con gli interventi socio educativi attuati dagli operatori.        
     L’équipe è consapevole che un compito complesso si può affrontare solamente in una prospettiva di collaborazione con le Istituzioni Locali, soprattutto per gli aspetti di  inclusione sociale come gli inserimenti lavorativi, in modo da non relegare i partecipanti al Centro ad una vita troppo “organizzata” ed  “interna”.       
     La Comunità di Capodarco di Fermo ha risposto all'esigenza delle persone con disagio psichico ed alle loro famiglie realizzando un Servizio gestito con il suo “Stile” di accoglienza e presa in carico globale della persona, cosciente delle difficoltà e dei limiti, ma consapevole delle risorse e potenzialità di ognuno.
Il Centro Diurno "Comunità Santa Elisabetta" è una delle realtà attivate dalla Comunità di Capodarco di Fermo, nata nel 1966 ad opera di Don Franco Monterubbianesi. 

L'attuale Presidente, Don Vinicio Albanesi, si è adoperato per sviluppare le attività della Comunità originaria, dando vita a nuovi servizi in risposta alle necessità emerse nel corso degli anni. 

Infatti, fanno parte della Comunità di Capodarco anche la Villa, dove è nata la Comunità stessa,  che accoglie persone con handicap fisico, il Servizio Socio Sanitario di Riabilitazione e la Comunità Sant'Andrea (Centro Diurno per disabili psico fisici gravi).
Promosse dalla Comunità di Capodarco, vi sono anche l'Associazione Arcobaleno, con una comunità per persone tossicodipendenti, l'Associazione Mondo Minore, con  tre strutture per minori in difficoltà ed una rete di famiglie che sostengono i progetti di affido, la Solaria, costituita dalla Comunità di Capodarco insieme  alla Cooperativa XIII Maggio di Civitanova Marche, che gestisce due strutture protette per persone con problemi psichiatrici, la Cooperativa Sociale Cogito, si occupa di lavoro telematico con soggetti svantaggiati e Redattore Sociale, la prima agenzia quotidiana in rete in Italia che si occupa di informazione sociale (www.redattoresociale.it).
Organigramma del Centro:
Coordinatore:  Francesco M. Cucchi              Direttore Sanitario:  Francesco Sagripanti
Educatori:        Enza De Giglio         Iolanda Naitana         Paola Ricci         Sandro Silenzi
Fisioterapista:  Matteo Bragagnolo                

Infermieri:       Luigi Volpi               Sara Mandolesi
Collaboratori:  Fabrizio Fabiani        Mirella Sacchini
Per ulteriori informazioni sulla Comunità di Capodarco e sulle sue attività in Italia ed all'estero potete consultare il sito:  www.comunitadicapodarcofermo.it
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